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Eventuali profili di criticità:
La determinazione a contrarre nelle premesse del provvedimento richiama generici motivi 

di urgenza. Al riguardo si osserva, che pur in presenza di affidamenti ai sensi dell’art. 125, 
comma 8, del d.lgs. n. 163 del 2006, per importi inferiori a quarantamila euro, sussiste 
comunque l’obbligo di fornire circostanziati elementi di motivazione in ordine all’urgenza in 
base alle quali si è ritenuto di procedere ad un affidamento diretto senza ricorrere ad alcuna 
procedura, anche informale, per interpellare il mercato.

Conclusioni:
Il titolo è regolare con le raccomandazioni di cui sopra.
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Missione 006: "Giustizia"
Programma 003: "Giustizia minorile"
Titolo di spesa: Titolo II - Spese In Conto Capitale
Categoria di spesa: XXI (Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni)
CE2 01 (Investimenti fìssi lordi); CE3 04 (Fabbricati non residenziali)
Capitolo di spesa: 7400
Denominazione: Spese per l'acquisto, l'installazione, l'ampliamento, la ristrutturazione, il 
restauro di immobili, attrezzature e impianti per la giustizia minorile 
Art/PG: 04 (Fondo opere - spese per la realizzazione di opere pubbliche)
Norme di riferimento del capitolo: legge n. 146 del 1981

Ordinativo diretto: n. 00002 
Data pagamento: 18/06/2013
Amministrazione impegno: 05; Ufficio I 0450; Ufficio II 0001; Anno impegno 2012; Numero
impegno 0001560; numero clausola 001
Causale della spesa: Cig 470512799f lavoristraord.com.cz.
Beneficiario: XXX S.r.l.
Importo pagato: 5.143,89 (Conto residui)
Esercizio di provenienza: 2012

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
Il Dipartimento della giustizia minorile -  Centro per la giustizia minorile per la Calabria e 

la Basilicata per rendere funzionale il complesso demaniale sede del Centro Diurno e della 
Comunità ministeriale di Catanzaro ha fatto ricorso all’affidamento diretto in economia per 
lavori di manutenzione dell’impianto elettrico ed antincendio.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
legge n. 146 del 1981 -  d.lgs n. 165 del 2000 -  d.lgs. n. 163 del 2006.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato sottoposto al controllo della Ragioneria generale dello Stato 

in sede periferica.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Pagamento con impegno contemporaneo in conto competenza.

Tipologia di spesa:
Fornitura ed installazione di materiale.

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti la nota n. 26986 del Dipartimento della giustizia minorile del 30 
luglio 2012, dettaglio gara rilasciato dall’AVCP (autorità di vigilanza contratti pubblici) con 
numero CIG, la richiesta offerta e preventivo di spesa, l’offerta preventivo, il DURC, la 
determina a contrarre del Dipartimento dei della giustizia minorile con giustificazione del 
ricorso all’affidamento diretto e prenotazione spesa del 28 novembre 2012, la lettera di 
comunicazione vincita gara e proposta contratto, il decreto di impegno, fattura per la fornitura e 
messa in opera del materiale elettrico del 14 gennaio 2013.

Eventuali profili di criticità:
La determinazione a contrarre nelle premesse del provvedimento richiama generici motivi 

di urgenza. Al riguardo si osserva, che pur in presenza di affidamenti ai sensi dell’art. 125, 
comma 8, del d.lgs. n. 163 del 2006, per importi inferiori a quarantamila euro, sussiste
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comunque l’obbligo di fornire circostanziati elementi di motivazione in ordine all’urgenza in 
base alle quali si è ritenuto di procedere ad un affidamento diretto senza ricorrere ad alcuna 
procedura, anche informale, per interpellare il mercato.

Conclusioni:
Il titolo è regolare con le raccomandazioni di cui sopra.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 002: "Cooperazione allo sviluppo"
Titolo di spesa: Titolo I - Spese Correnti 
Categoria di spesa: II (Consumi intermedi)
CE2 02 (Acquisto di servizi effettivi); CE3 02 (Manutenzione ordinaria e riparazioni)
Capitolo di spesa: 2164
Denominazione: Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili, mobili, arredi e accessori, 
impianti e macchinari, hardware e software.
Art/PG: 01 (Manutenzione ordinaria e riparazioni)
Norme di riferimento del capitolo: legge n. 49/1987

Ordinativo diretto: n. 00074 
Data pagamento: 19/12/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2013; Numero 
impegno 000173 7; numero clausola 001
Causale della spesa: Fattura n. 24 del 31.10.2013 cig 066446912a.
Beneficiario: XXX S.r.l.
Importo pagato: 13.810,40 (Conto residui)
Esercizio di provenienza: 2012

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
Il Servizio per l’informatica, le comunicazioni e la cifra del Ministero degli affari esteri, 

in data 22 dicembre 2010, ha provveduto a stipulare il contratto (1° gennaio 2011 -  31 dicembre
2013 prot. 0416386) con la ditta beneficiaria dell’ordinativo di pagamento in oggetto ricorrendo 
a una procedura di affidamento sottoposta a segretazione.

La Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo, in vista dell’approssimarsi della 
scadenza del proprio contratto di manutenzione degli impianti telefonici (31 dicembre 2012), in 
considerazione dell’esigenza di garantire uniformità di gestione con il sistema in dotazione alla 
sede centrale del Ministero, in data 10 dicembre 2012, ha affidato alla stessa ditta aggiudicataria 
del contratto della sede centrale, il servizio di mantenimento dell’impianto telefonico per il 
periodo dal primo gennaio 2013 al 31 dicembre 2013.

Con decreto del primo marzo 2013 è stato approvato il contratto e autorizzato l’impegno 
di spesa per la somma di 82.183,20 comprensiva di IVA.

L’ordinativo in esame si riferisce al pagamento della fattura n. 24/2013 emessa della 
Società aggiudicataria del servizio di manutenzione ed assistenza tecnica degli impianti 
telefonici in dotazione alle sedi della Direzione generale della Cooperazione allo sviluppo, 
prestato per il bimestre settembre-ottobre 2013.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
legge n. 49 del 1987, art. 37, comma 4; d.lgs. n. 123 del 2011; d.lgs. n. 95 del 2012; d.lgs. 

n. 33 del 2013.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato sottoposto al controllo della Ragioneria generale dello Stato.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Liquidazione spesa, in conto residui.

Tipologia di spesa:
Spese per servizio di manutenzione ed assistenza tecnica degli impianti telefonici.
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti il decreto di approvazione del contratto tra la Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo e la società beneficiaria -  il decreto d’impegno, la fattura n. 
24/2013.

La spesa è coerente con la classificazione economica e politica del bilancio dello Stato.

Eventuali profili di criticità:
L’Amministrazione, in sede di audizione, ha chiarito che l’ordinativo di pagamento si 

riferisce a fatture rilasciate da società di manutenzione di apparati telefonici presenti nelle sedi 
della Direzione generale per la cooperazione e lo sviluppo.

Pur prendendo atto della regolarità amministrativo-contabile del procedimento 
presupposto all’emanazione del predetto ordinativo, si osserva che la separata gestione di un 
contratto ad hoc per la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo potrebbe in futuro 
essere ricondotta nell’ambito del contratto di manutenzione generale del Ministero degli affari 
esteri, con possibili conseguenti risparmi di spesa derivanti dalle economie di scala.

Conclusioni:
Si riscontrano profili di criticità per i motivi sopra esposti.
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Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 002: "Cooperazione allo sviluppo"
Titolo di spesa: Titolo I - Spese Correnti 
Categoria di spesa: II (Consumi intermedi)
CE2 02 (Acquisto di servizi effettivi); CE3 14 (Altri servizi)
Capitolo di spesa: 2160
Denominazione: Spese per il funzionamento degli uffici all'estero - spese per le spedizioni dei 
rendiconti dei finanziamenti disposti dalla dgcs in favore delle rappresentanze diplomatico­
consolari
Art/PG: 01 (Funzionamento uffici all'estero)
Norme di riferimento del capitolo: legge n. 49 del 1987

Ordinativo diretto: n. 00005 
Data pagamento: 12/03/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2013; Numero 
impegno 0001013; numero clausola 001
Causale della spesa: Cod. ordinante 262 - Ambasciata d’Italia - Beirut.
Beneficiario: Banca d’Italia
Importo pagato: 101.589,00 (Conto competenza)
Esercizio di provenienza: 2013

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
L’ordinativo in oggetto si riferisce agli emolumenti pagati dall’Ambasciata a sei unità di 

personale locale (di cittadinanza libanese) di varie qualifiche (un funzionario amministrativo 
contabile, un interprete traduttore, un addetto alla logistica, un archivista, un centralinista e un 
autista) assunti per il funzionamento dell’Ufficio di Cooperazione (UTL) presso l’Ambasciata 
d’Italia a Beirut (Libano), con contratti di lavoro subordinato a tempo determinato stipulati il 18 
gennaio 2012, previa procedura comparativa a mezzo prove selettive. L’Amministrazione ha 
sottolineato la necessità di dette assunzioni ai fini di garantire il regolare svolgimento delle 
attività dell’Ambasciata/UTL correlate all’esecuzione di accordi intemazionali di cooperazione.

In sede di richiesta di autorizzazione a contrarre PAmbasciata ha informato il Ministero 
che si sarebbe provveduto, salvo contrarie indicazioni, al rinnovo automatico dei contratti a 
tempo determinato, ma per una durata continuativa inferiore ai 24 mesi in quanto per il diritto 
locale (libanese) in caso di durata superiore, si verificherebbe un’automatica conversione del 
contratto da tempo determinato a tempo indeterminato. Questo darebbe luogo, come già 
verificatosi in passato in ipotesi simili, all’insorgere di un contenzioso nel quale 
l’amministrazione risulterebbe soccombente.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
legge n. 49 del 1987 art. 13; legge n. 149 del 2010.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato sottoposto al controllo della Ragioneria generale dello Stato.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Pagamento con impegno contestuale.

Tipologia di spesa:
Spese per il funzionamento dell’Ufficio di Cooperazione UTL presso l’Ambasciata 

d’Italia a Beirut.
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Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti il bando relativo alla assunzione di personale a contratto a tempo 
determinato, il verbale della commissione incaricata della selezione, il decreto d’impegno 
dell’11 febbraio 2013 emanato dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo.

La spesa è coerente con la classificazione economica e politica del bilancio dello Stato.

Eventuali profili di criticità:
In sede di audizione è stata formulata richiesta del bando, dei criteri di selezione e del 

verbale della commissione. L’Amministrazione ha trasmesso, con messaggio di posta 
elettronica del 19 marzo 2013, il provvedimento di nomina della Commissione, l’avviso di 
assunzione di impiegati a contratto e il verbale redatto presso l’Ambasciata per l’assegnazione 
dei sei impiegati a tempo determinato, con profilo di interprete traduttore, amministrativo 
contabile, addetto alla logistica, archivista, centralinista ed autista.

Conclusioni:
Non sono state riscontrate irregolarità nel procedimento contabile.
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Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 002: "Cooperazione allo sviluppo"
Titolo di spesa: Titolo I - Spese Correnti
Categoria di spesa: VII (Trasferimenti correnti a estero)
CE2 01 (Trasferimenti correnti a estero)', CE3 02 (Altro)
Capitolo di spesa: 2181
Denominazione: Contributi alle organizzazioni non governative riconosciute idonee per la 
realizzazione di attività di cooperazione da loro promosse 
Art/PG: 01 (Contributi alle organizzazioni non governative)
Norme di riferimento del capitolo: legge n. 49 del 1987

Ordinativo diretto: n. 00147 
Data pagamento: 12/11/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2011; Numero
impegno 0006070; numero clausola 003
Causale della spesa: Qp II rata 9544-xxx-italia-afg - cd. 08.11.
Beneficiario: XXX Onlus
Importo pagato: 98.830,04 (Conto residui)
Esercizio di provenienza: 2012

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
Con l’ordinativo in oggetto si è provveduto al pagamento della quota parte della II rata, di 

247.000 euro, del progetto n. 9544 “Approccio integrato per la riduzione della violenza contro 
le donne in Afghanistan” a favore della ONG XXX, presentato alla Direzione generale della 
Cooperazione allo sviluppo. Il finanziamento concesso per tutto il progetto ammonta a 716.000 
euro. La prima annualità è stata di 227.000 euro. La terza e ultima rata ammonta a 242.000 euro.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
legge n. 49 dell987; d.lgs. n. 123 del 2011; legge n. 426 del 1996; la delibera del 

Comitato Direzionale n. 73 del 09.10.2006 relativa a “Progetti promossi da ONG -  Procedure di 
presentazione e gestione”.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato sottoposto al controllo della Ragioneria generale dello Stato.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Pagamento in conto residui della quota parte della II rata del progetto di cui sopra.

Tipologia di spesa:
Contributo alle organizzazioni non governative.

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti la documentazione del progetto presentato da XXX ONLUS, il 
decreto d’impegno registrato dall’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero degli affari 
esteri il 10 maggio 2011, il decreto di liquidazione, la documentazione relativa allo stato di 
avanzamento descrittivo e al rendiconto finanziario della prima annualità del progetto presentato 
da XXX ONLUS.

La spesa è coerente con la classificazione economica e politica del bilancio dello Stato.

Eventuali profili di criticità:
In sede di audizione, è stata approfondita la tematica dei criteri adottati per l’assegnazione 

di fondi alle organizzazioni non governative.
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La Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato della 
Corte dei conti nel 2012, con delibera n. 8/2012/G ha approvato una relazione concernente i 
contributi alle organizzazioni non governative per la realizzazione dell’attività di cooperazione. 
In tale sede, la Corte ha chiarito i criteri per l’assegnazione dei fondi.

Per l’Organizzazione governativa in oggetto, essendo stata selezionata nel 2011 (d.m. del
6 maggio 2011), epoca antecedente alla delibera sopra indicata, la selezione è stata svolta al di 
fuori dei criteri indicati nella citata delibera.

Infine, a fronte di un impegno assunto nel 2011, il pagamento è stato effettuato nel 2013; 
il fenomeno è riconducibile alla particolare situazione del luogo (Afghanistan) e al lasso di 
tempo intercorso tra la presentazione del progetto e l’approvazione dello stesso.

Conclusioni:
Non sono state riscontrate irregolarità nel procedimento contabile.
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Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 002: "Cooperazione allo sviluppo"
Titolo di spesa: Titolo II - Spese in Conto Capitale
Categoria di spesa: XXI (Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni)
CE2 01 (Investimentifissi lordi); CE3 06 (Software e hardware); CE4 
Capitolo di spesa: 7169
Denominazione: Spese per lo sviluppo del sistema informativo 
Art/PG: 01
Norme di riferimento del capitolo: legge n. 49 del 1987

Ordinativo diretto: n. 00003 
Data pagamento: 20/09/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2012; Numero
impegno 0017866; numero clausola 002
Causale della spesa: Fatt. n. 331 del 24.07.2013 cig 4424957f.
Beneficiario: XXX S.r.l.
Importo pagato: 29.400,00 (Conto residui)
Esercizio di provenienza: 2011

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
La Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo, per necessità di procedere 

all’affidamento, della durata di 12 mesi, del servizio di manutenzione e gestione del sistema 
informatico, ha proceduto all’indizione di una gara aperta di rilevanza comunitaria da 
aggiudicare secondo il criterio del prezzo più basso previsto dall’art. 82 del d.lgs. n. 163 del 
2006. Il contratto stipulato con la ditta beneficiaria è stato pari a 269.881,30, al netto dell’IVA.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa: 
legge n. 49 del 1987; d.lgs. n. 163 del 2006.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato sottoposto al controllo della Ragioneria generale dello Stato.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Pagamento fattura in conto residui.

Tipologia di spesa:
Spese relative alla manutenzione e gestione del sistema informatico.

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti i documenti della gara europea per l’affidamento del servizio di 
manutenzione e gestione del sistema informatico della Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo, il decreto n. 2012/341/003107/1 del 30 ottobre 2012 di aggiudicazione definitiva 
a favore della XXX, il contratto stipulato tra la DGCS e la XXX, il decreto d’impegno, la fattura 
n. 331 del 24.07.2013 emessa dalla Ditta, per l’importo del mandato in esame, ed il relativo 
decreto di liquidazione.

La spesa è coerente con la classificazione economica e politica del bilancio dello Stato.

Eventuali profili di criticità:
In sede di audizione è stata formulata richiesta degli atti di gara europea. 
L’Amministrazione ha trasmesso la documentazione richiesta con messaggio di posta 

elettronica del 21 marzo 2014. In particolare, il bando di gara d’appalto, il disciplinare di gara, 
la descrizione delle attività di manutenzione, la scheda tecnica e i verbali di gara.
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Conclusioni:
Non sono state riscontrate irregolarità nel procedimento contabile.
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Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 009: 'Promozione del sistema Paese"
Titolo di spesa: Titolo I - Spese Correnti
Categoria di spesa: V (Trasferimenti correnti a famiglie e istituzioni sociali private)
CE2 03 (Altri trasferimenti)', CE3 02 (Istituzioni sociali private)
Capitolo di spesa: 2619
Denominazione: Spese, contributi, assegni e premi finalizzati alla promozione ed alle relazioni 
culturali
Art/PG: 01 (Contributi alle scuole italiane non statali paritarie all'estero)
Norme di riferimento del capitolo: legge n. 296 del 1998

Ordinativo diretto: n. 01381 
Data pagamento: 06/12/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2013; Numero 
impegno 0013463; numero clausola 001
Causale della spesa: C.g. gedda contributo scuola italiana gedda.
Beneficiario: Banca d'Italia
Importo pagato: 6.000,00 (Conto competenza)
Esercizio di provenienza: 2013

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
Il Ministero deli affari esteri concorre, ai sensi deH’art. 633 del d.lgs. n. 297 del 1994, al 

“mantenimento delle scuole italiane all’estero che dipendono da enti, da associazioni o da 
privati” sia concedendo contributi in denaro e sia destinandovi docenti statali di ruolo. Il 
Ministero degli affari esteri, nel caso all’esame, non ha inviato docenti di ruolo dall’Italia. Tutto 
il personale docente è assunto dall’Ente gestore con contratto locale. I contributi a favore delle 
scuole italiane paritarie all’estero vengono concessi dalla Direzione generale per la promozione 
del sistema paese al fine di assicurare la qualità dell’offerta formativa nell’ambito della 
promozione della lingua e della cultura italiana all’estero. I contributi vengono attribuiti 
dall’Amministrazione sulla base di parametri quantitativi (quota ordinaria) e di elementi 
qualitativi (quota finalizzata) indicati nel d.m. n. 4604 del 2013.

La scuola italiana di XXX è stata fondata dalla comunità italiana nel 1966 ed ha ottenuto 
la parità nel 2004 con d.m. 3631 e, attualmente, comprende la scuola delfinfanzia, la scuola 
primaria e la scuola secondaria di I grado. La Scuola italiana di XXX ha rinnovato la richiesta 
di conferma della parità scolastica ai sensi del decreto interministeriale MAE/MIUR n. 4716 del
23 luglio 2009.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
legge n. 62 del 2000; d.P.R. n. 18 del 1967; d.P.R. n. 267 del 1999 art. 6, comma 6, 

lettera c); d.lgs. n. 297 del 1994, art. 633; DL n. 95 del 2012; legge n. 296 del 1998.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato sottoposto al controllo della Ragioneria generale dello Stato.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Pagamento con impegno contestuale in conto competenza.

Tipologia di spesa:
Contributi a Scuole paritarie all’estero.

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti il decreto 3631 del 19 aprile 2004 con cui è stato riconosciuto



Senato della Repubblica -  317 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI -  DOC. XIV, N. 2 - VOL. Ili

all’istituto d’istruzione lo status di scuola paritaria, il decreto d’impegno con contestuale 
pagamento del contributo a favore dell’istituto scolastico XXX, la nota della DGSP -Ufficio V 
del 13/11/2012 sui principali adempimenti e relative scadenze per l’invio delle richieste di 
contributi, il piano finanziario dei pagamenti come disposto dal DL n. 95 del 2012.

Eventuali profili di criticità:
In sede di audizione è stata formulata richiesta in ordine alle modalità e ai criteri di 

assegnazione dei contributi alle scuole italiane paritarie all’estero.
L’Amministrazione con messaggio di posta elettronica del 6 giugno 2014 ha fatto 

pervenire una relazione su quanto richiesto in sede di audizione.
“La materia del riconoscimento e del mantenimento della parità scolastica è 

regolamentata dal decreto interministeriale MAE/MIUR 23 luglio 2009, n. 4716 (successivo al 
D.I. 2752/2003), che ne stabilisce le modalità procedimentali, adattando alla specificità delle 
scuole italiane all’estero quanto già disposto, per il territorio nazionale dalla legge n. 62 del 
2000.

In fase di richiesta della parità, le scuole italiane all’estero, se in possesso dei requisiti di 
cui alla predetta normativa, presentano istanza al MAE per il tramite delle Rappresentanze 
diplomatico-consolari, che esprimono la propria valutazione. Il MAE verifica la completezza e 
regolarità della documentazione ex art. 3 del D.I. 4716/09, ordina una vista in loco da parte di 
Ispettori MIUR e, se di esito positivo, emette il decreto di conferimento della parità.

Per quanto attiene al mantenimento della parità (art. 5 del D.I, 4716/09), il MAE accerta, 
con scadenza annuale, la permanenza dei predetti requisiti, richiedendo alle Scuole la prescritta 
documentazione, per il tramite delle Rappresentanze, tenute a segnalare eventuali criticità.

Non è previsto dalla normativa alcun decreto MAE di mantenimento della parità.
Un decreto, a firma del Direttore generale per la promozione del sistema paese, è previsto 

soltanto nei seguenti casi:
- trasferimento della sede scolastica (art. 5.6 del D.I. 4716/09);
- passaggio di gestione (art. 5.12 del D.I. 4716/09);
- istituzione di nuovi corsi di indirizzi diversi (una scuola media di I grado che aggiunge 

anche il II grado, uno Scientifico che aggiunge il corso di studi Linguistico etc. .)
-revoca (art. 5.10 del D.I. 4716/09), che può avvenire nei soli casi tassativamente 

elencati dalla normativa (legge n. 62 del 2000 e D.I. 2752/2003), tra cui la rinuncia del gestore 
della scuola o la cessazione delle attività.”

Conclusioni:
Non sono state riscontrate irregolarità nel procedimento contabile.
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Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 006: "Promozione della pace e sicurezza intemazionale"
Titolo di spesa: Titolo I - Spese Correnti
Categoria di spesa: VII (Trasferimenti correnti a estero)
CE2 01 (Trasferimenti correnti a estero); CE3 01 (Unione europea)
Capitolo di spesa: 3426
Denominazione: Partecipazione italiana alle iniziative Pesd 
Art/PG: 01 (Partecipazione italiana alle iniziative Pesd)
Norme di riferimento del capitolo: decreto-legge n. 227 del 2012

Ordinativo diretto: n. 00371 
Data pagamento: 18/12/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2013; Numero
impegno 0011893; numero clausola 002
Causale della spesa: Inps a carico amm.ne su comp.
Beneficiario: Inps - s.a.p. flaminio - rm 
Importo pagato: 723,74 (Conto competenza)
Esercizio di provenienza: 2013

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
Il titolo n. 371 si riferisce al pagamento, per il periodo dal 28 giugno al 30 settembre 

2013, della quota INPS sulle competenze dovute dell’amministrazione al Primo segretario di 
Legazione in Libia con incarico di “Logistics Officer”.

Il relativo contratto di collaborazione coordinata e continuativa è stato stipulato dalla 
Direzione Generale Affari politici (DGAP) -  Unità PESC/PSDC a causa della missione 
EUBAM Libia collegata alle missioni PSDC.

La Politica di Sicurezza e Difesa Comune (PSDC), è denominata PSDC dal Trattato di 
Lisbona, costituisce parte integrante della Politica Estera di Sicurezza Comune (PESC) ed è uno 
strumento della politica estera dell'Unione finalizzato al mantenimento della pace, alla 
prevenzione dei conflitti ed al rafforzamento della sicurezza intemazionale.

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
d.P.R. n. 18 del 1967 art. 171; legge n. 228 del 2012, (legge di stabilità 2013); d.lgs. 

n. 297 del 1994, art. 658; DL n. 227 del 2012 convertito con modificazioni in legge n. 12 del 
2013; legge n. 38 del 2007, art. 2, comma 12.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Il decreto d’impegno è stato assoggettato al controllo della Ragioneria generale dello

Stato.

Momento gestionale dell’ordinativo rispetto all’intera procedura di spesa:
Liquidazione in conto competenza.

Tipologia di spesa:
Ritenute pensionistiche a carico del datore di lavoro.

Regolarità formale della documentazione, congruità della classificazione economica e politica 
della spesa, rispetto dei principi contabili:

Agli atti sono presenti il contratto di collaborazione coordinata e continuativa stipulato 
dalla D.G. Affari politici (DGAP) -  Unità PESC/PSDC, la normativa INPS, il decreto 
d’impegno, il decreto di liquidazione, la comunicazione SEAE di assegnazione dell’incarico di 
“Logistics Officer” al dott. XXX. La spesa è coerente con la classificazione economica e politica 
del bilancio dello Stato.
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Eventuali profili dì criticità:
In sede di audizione è stata formulata richiesta in ordine al mancato invio al controllo 

preventivo di legittimità dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 
L’Amministrazione, con messaggio di posta elettronica in data 20 marzo 2014 ha fornito 
elementi di risposta in ordine alle ragioni del mancato invio al controllo di legittimità dei 
contratti in parola, sulla base delPart. 7, comma 6, del DL n. 227 del 2012, recante “Proroga 
delle Missioni Intemazionali di Pace per il periodo gennaio-settembre 2013” (il c.d. Decreto 
missioni), che ha previsto la possibilità di stipulare contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa in deroga alle disposizioni di cui all’art. 7, commi 6 e 6-bis del d.lgs. 30 marzo 
2001 n. 165. Tale norma, ad avviso delPAmministrazione, sarebbe riferita agli atti ed ai 
contratti soggetti al controllo preventivo di legittimità ai sensi delPart. 3, comma 1, lettera f) - 
bis della legge n. 20 del 1994.

In assenza di una deliberazione della Sezione del controllo preventivo di legittimità sullo 
specifico punto, si prende atto dei chiarimenti fomiti dall’Amministrazione.

Conclusioni:
Non sono state riscontrate irregolarità nel procedimento contabile.
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Missione 004: "L'Italia in Europa e nel mondo"
Programma 014: "Coordinamento deH'Amministrazione in ambito intemazionale"
Titolo di spesa: Titolo I - Spese Correnti 
Categoria di spesa: II (Consumi intermedi)
CE2 02 (Acquisto di servizi effettivi); CE3 14 (Altri servizi)
Capitolo di spesa: 1156
Denominazione: Spese per la tutela interessi italiani e sicurezza connazionali all'estero in 
emergenza
Art/PG: 01 (Spese per il potenziamento ed il funzionamento dell'unità di crisi, tutela interessi 
italiani e sicurezza dei connazionali nel mondo in situazioni di emergenza.)
Norme di riferimento del capitolo: decreto-legge n. 227 del 2012

Ordinativo diretto: n. 00508 
Data pagamento: 25/09/2013
Amministrazione impegno: 06; Ufficio I  0010; Ufficio II 0001; Anno impegno 2013; Numero
impegno 0009502; numero clausola 001
Causale della spesa: Liquidazione pratica n. 120-30066.
Beneficiario: persona fisica XXX
Importo pagato: 17.747,47 (Conto competenza)
Esercizio di provenienza: 2013

Descrizione della spesa effettuata con l ’ordinativo:
L’ordinativo ha ad oggetto il pagamento della diaria di missione di un militare dell’Arma 

dei Carabinieri inviato, dal primo gennaio al 6 giugno 2013, a Kabul (Afghanistan), dall’Unità 
di Crisi del Ministero affari esteri, per la tutela di cittadini ed interessi italiani.

Si tratta di attività prestata in una zona ad alto rischio e per tale ragione la spesa trova 
copertura nei fondi stanziati sul cap. 1156/1 del bilancio del Ministero, dal DL n. 227 del 2012 
(di “Proroga delle missioni intemazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di 
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative 
delle organizzazioni intemazionali per il consolidamento dei processi di pace e di 
stabilizzazione”). In particolare i fondi in oggetto sono stanziati dall’art. 6, comma 10, del 
suddetto decreto-legge il quale autorizza, “a decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 30 
settembre 2013, la spesa di euro 16.257.366 per la prosecuzione degli interventi operativi di 
emergenza e di sicurezza destinati alla tutela dei cittadini e degli interessi italiani situati nei 
territori bellici, nelle aree ad alto rischio e nei Paesi di conflitto e post-conflitto”. Sempre a 
causa della tipologia della zona di intervento (limitata dalla norma all’Arabia Saudita, agli 
Emirati Arabi Uniti e all’Oman), l’art. 7, comma 2 del predetto DL n. 227 del 2012, autorizza 
un incremento del 30 per cento della normale diaria di missione all’estero (quella determinata 
dalla tabella B del decreto 12 gennaio 2003 per il “personale statale civile e militare, delle 
università e delle scuole”) .

Norme di riferimento dell’intera procedura di spesa:
Regio decreto n. 941 del 1926; DL n. 227 del 2012.

Controlli a cui è assoggettato il decreto di impegno:
Controllo di regolarità amministrativa contabile da parte della Ragioneria.

Momento gestionale dell ’ordinativo rispetto all ’intera procedura di spesa:
Il pagamento è avvenuto in un’unica soluzione con l’emissione di mandato informatico di 

accreditamento su conto corrente dell’intero importo dovuto per il periodo di attività prestata 
che va dal primo gennaio al 6 giugno 2013 (154 gg).


